
DECISIONE 2004/901/PESC DEL CONSIGLIO

del 22 dicembre 2004

che modifica la decisione 1999/730/PESC che attua l'azione comune 1999/34/PESC in vista di un
contributo dell'Unione europea alla lotta contro l'accumulazione e la diffusione destabilizzanti di

armi portatili e di armi leggere in Cambogia

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

vista l'azione comune 1999/34/PESC del Consiglio, del 17 di-
cembre 1998, sul contributo dell'Unione europea alla lotta con-
tro l'accumulazione e la diffusione destabilizzanti di armi por-
tatili e di armi leggere (1), in particolare l'articolo 6, in combi-
nato disposto con l'articolo 23, paragrafo 2 del trattato
sull'Unione europea,

considerando quanto segue:

(1) Il 15 novembre 1999 il Consiglio ha adottato la deci-
sione 1999/730/PESC (2) sul contributo dell'Unione euro-
pea alla lotta contro l'accumulazione e la diffusione de-
stabilizzanti di armi portatili e di armi leggere in Cam-
bogia, che è intesa ad attuare l'azione comune
1999/730/PESC.

(2) Il 22 novembre 2004 il Consiglio ha adottato la deci-
sione 2004/792/PESC (3) che proroga la decisione
1999/730/PESC fino al 15 novembre 2005.

(3) Ai fini dell'attuazione dei progetti contemplati dalla de-
cisione 1999/730/PESC è opportuno adeguare il man-
dato del responsabile di progetto per il pertinente pe-
riodo del 2005,

DECIDE:

Articolo 1

L'allegato della decisione 1999/730/PESC è sostituito dall'alle-
gato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione ha effetto dalla data dell'adozione.

Articolo 3

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Fatto a Bruxelles, addì 22 dicembre 2004.

Per il Consiglio
Il presidente
C. VEERMAN
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(1) GU L 9 del 15.1.1999, pag. 1.
(2) GU L 294 del 16.11.1999, pag. 5.
(3) GU L 348 del 24.11.2004, pag. 47.



ALLEGATO

MANDATO DEL RESPONSABILE DI PROGETTO (2005)

1. Ai fini dell'articolo 1, lettera c) il responsabile di progetto, con la collaborazione delle forze armate cambogiane,
proseguirà i lavori connessi alla registrazione, alla gestione e alla sicurezza dei depositi di armi e allo sviluppo di
politiche, orientamenti e procedure in questo settore. A tal fine il responsabile di progetto controllerà i progetti attuati
precedentemente nella regione militare 1 (Stung Treng), nella regione militare 2 (Kampong Cham), nella regione
militare 3 (Kampong Speu), nella regione militare 4 (Siem Reap) e nella regione militare 5 (Battambang). Con la stretta
collaborazione del ministero della Difesa, provvederà alla definizione e all'attuazione di un altro progetto relativo al
deposito in condizioni di sicurezza e alla registrazione delle armi della Gendarmeria reale in tutte le ventiquattro
province. Ciò comprende la costruzione di strutture di deposito a breve e medio termine, la formazione del personale
interessato a tutti i livelli e la registrazione di tutte le armi nella banca dati informatica centralizzata del ministero della
Difesa. Alle stesse condizioni, il responsabile di progetto predisporrà un progetto analogo nella regione militare
speciale di Phnom Penh e proseguirà, a livello nazionale, le attività nel campo della formazione, dello sviluppo di
sistemi e della registrazione delle armi. I progetti messi in atto devono comprendere assistenza, con il supporto dei
pertinenti esperti, al programma del governo riguardante le cerimonie, su piccola e grande scala, di distruzione delle
armi eccedenti ad uso militare e, se del caso, delle armi raccolte e di armi eccedenti che potrebbero ancora essere
detenute dall’esercito e dalle forze di polizia e di sicurezza.

2. Il responsabile di progetto controllerà, nella misura del possibile, le attività precedentemente realizzate quale parte del
programma ASAC dell'UE, inclusi l'avanzamento del disegno di legge sulle armi nell'ambito dell'Assemblea nazionale e
la successiva attuazione, l'assistenza al programma del governo di raccolta delle armi nascoste e detenute illegalmente,
la formazione dei membri delle amministrazioni locali in materia di sicurezza delle armi e i programmi di sensibi-
lizzazione del pubblico alla sicurezza delle armi. Su richiesta il responsabile di progetto continuerà a fornire consu-
lenza e, se possibile, assistenza al governo, alle organizzazioni internazionali e alle ONG locali su questioni concer-
nenti la sicurezza delle armi e le attività, in corso e passate, dell'ASAC dell'UE.

3. Il responsabile di progetto provvederà affinché siano istituite opportune procedure per un controllo e una valutazione
efficaci delle attività. A tal fine cercherà la piena cooperazione del governo della Cambogia e delle forze di polizia e di
sicurezza.

4. Il responsabile di progetto incoraggerà e assisterà altri finanziatori a sostenere gli sforzi per la riduzione e il controllo
delle armi portatili e delle armi leggere, mostrandosi eventualmente disposto ad eseguire siffatti progetti assieme ad
altri finanziatori, entro i limiti dei compiti oggetto del presente mandato. Tenuto conto del ruolo d’avanguardia
dell’Unione europea in tale settore, svolgerà un ruolo centrale negli sforzi compiuti a livello internazionale ed
eventualmente contribuirà alla gestione di progetti sostenuti da altri finanziatori.

5. Il responsabile di progetto elaborerà i piani per il completamento dei lavori connessi alla registrazione, alla gestione e
alla sicurezza dei depositi di armi per le forze armate cambogiane entro il giugno 2006 e per la chiusura, immedia-
tamente successiva, del progetto relativo al sostegno dell'Unione europea per ridurre e controllare le armi portatili e le
armi leggere in Cambogia.
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